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GiorgioC.Morelli

NewYork È un Obama disperato che ci ri-
provaancora:questaseraindirettatelevisi-
vapresenteràunnuovopianodistimoloda
300 miliardi di dollari per sostenere il mer-
cato del lavoro e rilanciare l’economia. Un
ultimo disperato tentativo per evitare una
secondarecessionechesembradietrol’an-
golo e per combattere
unadisoccupazionefer-
maal9,1%(loscorsome-
se la locomotiva ameri-
cana non ha creato nes-
sunpostodi lavoroeidi-
soccupati sono oltre 14
milioni).

Il primo piano di sti-
molo il presidente Oba-
ma lo presentò nel feb-
braio 2008, all’indoma-
ni del suo insediamento
allaCasaBianca,ben1.300miliardididolla-
ri che non hanno però salvato l’economia
americana e diminuito la disoccupazione
(peggiorata fino a toccare il 9,6%). E così il
suoindicedigradimentoèinpicchiatalibe-
ra e ha toccato due giorni fa il gradino più
basso, il 43% secondo la Rasmussen exit
poll.Fino a scendere al 37%, quando si par-
la delle sue scelte economiche e finanzia-
rie. Addirittura, secondo una indagine del-
la Nbc, quasi 3 americani su 4 pensano che

ObamastiaguidandoilPaesenelladirezio-
ne sbagliata. Non a caso, il front-runner re-
pubblicano, il governatore del Texas, Rick
Perry,sconfiggerebbeObamaseleelezioni
si tenessero il prossimo novembre con un
secco 44 a 40.

Numeridabrividiperilpresidentecheso-
lo rilanciando la fiacca economia può spe-
rarediessererielettoilprossimoanno.Eco-

sì questa sera, a Camere
congiunte, Obama pre-
senterà in dettaglio il
suonuovopianochepre-
vede ben 200 miliardi di
dollari per l’estensione
deglisgravifiscalialleim-
preseeailavoratori(ilvi-
tuperatopianoBushche
scade a fine anno) e un
prolungamento dei sus-
sidiaidisoccupatidialtri
sei mesi (di solito la cas-

sa integrazione negli Usa dura un anno).
Poicisarebbero50miliardididollaridiaiu-
tiafondoperdutoaquelleimpresecheassu-
monoealtri50miliardididollaridainvesti-
re nei lavori pubblici, soprattutto in super-
strade, autostrade e ponti.

Ilveroproblemaèdoveilleaderdemocra-
tico troverà questi miliardi. Le anticipazio-
niparlanodiunariduzionedellespeseindi-
verseareequalel’imponentebilanciomili-
tare (con ben due fronti aperti in Irak e Af-

ghanistan) e l’aumento delle entrate fiscali
neiprossimianni conunprelievoaggiunti-
vosuiricchiericchissimi.Equiilnuovopia-
no di stimolo rischia di infrangersi prima
ancora di essere presentato al Congresso,
per la fiera opposizione dei repubblicani
(che hanno la maggioranza nel Congres-
so). Un copione che si è già visto durante le
trattative che hanno evitato al governo il

«default», proprio nell’ultimo giorno utile.
La tensione è così alta tra il presidente e i

repubblicani, che Obama aveva chiesto di
parlare al Congresso ieri sera, ma lo spe-
aker gli ha risposto con un secco no perché
pocheoredopoinCalifornia,nelmuseo-bi-
blioteca dove riposa l’ex presidente Rea-
gan,si sarebbe svolto il dibattitotra i candi-
daticheaspiranoallanominationrepubbli-

cana con la prima assoluta del governatore
Rick Perry, famoso per il suo linguaggio co-
loritoeunpo’dacowboy.Obamaquindiha
dovuto ripiegare a questa sera - di solito i
presidenti parlano in «prime time» alle ore
21 - ma in concomitanza c’è la prima del
campionatodifootball traicampioni inca-
rica, i Green Bay Packers contro i Saints di
NewOrleans. Il presidenteaveva chiesto di
anticipare la partita, ma la National Foot-
ball League gli ha risposto picche. Quindi
saràObamaadoveranticipareilsuodiscor-
soalleore19.Saràinteressanteaifinipoliti-
ci ed elettorali vedere chi avrà lo share di
ascoltopiùalto.ObamaoiPackers,conire-
pubblicani che se la godono.

FaustoBiloslavo

Mestre «Non avrei mai immagi-
natodidiventareuno007deiribel-
li a Tripoli, ma dovevo farlo per il
futurodellaLibia»spiegaRidaMu-
stafaEljasi.L'ultimavoltacierava-
mo salutati all'hotel Rixos, nella
capitale libica, dove venivano in-
gabbiati i giornalisti che riusciva-
no adottenere unvistodal regime
di Gheddafi.

Classe 1973, Rida era ufficial-
menteun interprete arruolato dal
governoperaccompagnaregli in-
viati italiani. In realtà i simpatiz-
zanti dei ribelli nelle forze di sicu-
rezza libiche gli fornivano infor-
mazioni sui bersagli che la Nato
avrebbedovutocolpire.ERidauti-
lizzava il Rixos,unico punto di ac-
cesso internet di Tripoli, per pas-
sarleaicontattidellarivoltainTu-
nisia,chepoilegiravanoagliocci-
dentali. In pratica faceva la spia,

anche se per caso. La sua storia,
che sembra uscita da un roman-
zo, la racconta a Il Giornale in un
bar di Mestre. Da queste parti ha
una fidanzata, che è venuto a tro-
vare.

«Il 15 febbraio accompagnavo
un gruppo di turisti italiani giunti
aBengasi.Lemanifestazionipaci-
fiche erano già iniziate. Ad Al Bai-
da ho visto la gente scendere in
piazza e cadere sotto i colpi degli
sgherri di Gheddafi. Dovevo fare
qualcosaperilmioPaese»raccon-
ta Rida, nato a Suk al Juma, un
quartiere della capitale roccafor-
te dei rivoltosi. L'opportunità per

diventare una quinta colonna gli
vieneofferta su un piatto d'argen-
to dal regime. «Un mio conoscen-
teneiservizisegretimicontattòdi-
cendomi che il governo aveva bi-
sognodiinterpretifidatiperigior-
nalististranieri»,ricorda.Ridaca-
pisce al volo che è un'occasione
d'oro. Il 2 marzo si presenta da
Moussa Ibrahim, il portavoce del
regime ancora oggi alla macchia,

conlaraccomandazionedeiservi-
zi. Inizia a lavorare con i giornali-
sti del TG1 e del Corriere. Oltre a
luicisono altreexguide turistiche
comeBashireAhmed,checiaiuta-
no a non credere alla propagan-
da.Ridafornisceunvideoesclusi-
vo dei bombardamenti di Bab al
Aziziya, mandato in onda su Me-
diaset, e altro materiale compro-
mettente. Però nessuno sa, nep-

pure i suoi amici interpreti, che fa
parte di una cellula ribelle di cin-
que persone, come altre della ca-
pitale.

«Avevodegliamicinell'esercito
e nei servizi segreti, che non sop-
portavano più il regime e comin-
ciarono a passarmi indicazioni
sui bersagli da colpire - rivela il ri-
belle -. Le informazioni riguarda-
vano i luoghi dove venivano na-

scostigliarsenali.Oppuregliedifi-
ci, spesso anonimi, utilizzati co-
mecentri dicomandoecontrollo.
Così ho cominciato a fare la spia»,
racconta Rida.

Lo 007 degli insorti scarica foto
e immagini satellitari via Google
da allegare alle informazioni. All'
iniziocriptaifileelimandaconun
indirizzo anonimo di posta elet-
tronicaaicontattidellarivoltanel-

le montagne a sud ovest di Tripoli
e in Tunisia.

«Dopo un po' hanno piazzato
delle apparecchiature per inter-
cettarequellocheigiornalistispe-
divano via internet» sostiene Ri-
da. Non solo: i servizi libici sono
convinti che due o tre giornalisti
americani siano spie e ogni tanto
ne sbattono fuori qualcuno. «Per
evitare intercettazioni usavo
Skype con il mio telefonino con-
nettendomi alla rete senza fili del
Rixos. E continuavo a spedire in-
formazioni per la Nato» racconta
Rida.«Mettevamonelcontodive-
nir catturati e uccisi - spiega il ri-
belle -. Non avevo paura di mori-
re, ma temevo la tortura o quello
che avrebbero potuto fare ai miei
familiari».

Rida fornisce informazioni su
unadecinadibersaglinellacapita-
le: «Un centro di comando e con-
trollo segnalato in un palazzo, in
viaRepubblica,èstatobombarda-
totrevoltedallaNato».AlRixosco-
minciano ad insospettirsi per un
filmatosuicriminidelregimepro-
curato da Rida e mandato in onda
in Italia. Per fortuna nell'hotel al-
cuni dipendenti sono dalla parte
dei ribelli. «Il 20 luglio ho manda-
toinTunisiadall'albergoleultime
informazionisudeimissilinasco-
sti a Bab al Aziziya (l'ex residenza
di Gheddafi, nda)» ricorda Rida.
Tre giorni dopo Ashraf Ghabag,
chelavoraalRixos,glisalvalavita.
«Mi ha informato di un rapporto
dellasicurezza,stampatoinalber-
go,chesostenevadiaverscoperto
alcune spie e citava fra i sospetti il
mio nome - rivela il ribelle -. Ave-
voseiorealmassimoprimachear-
rivasse alla centrale e comincias-
sero a darmi la caccia».

Grazie a Jamal Tamzzini, capo
cellula degli insorti a Tripoli, lo
007percasovieneaffidatoaunta-
xistasicuro,chefauscireiricerca-
ti dal Paese. «La strada costiera
era piena di posti di blocco. Ad
ogni stop non mi restava che pre-
gare - ricorda Rida -. Il taxista ave-
vaicontattigiusticonleguardiedi
frontiera, che mi hanno fatto pas-
sare in Tunisia sano e salvo».

Poiè tornato sulle montagne ri-
belli di Nafusa, dove è scattata
l'avanzata sulla capitale, per por-
tare aiuti umanitari e militari. Nei
giornidellacadutadiTripolièpar-
tito per l'Italia. «Ho rischiato la vi-
taperfardiventarelaLibiaunPae-
se normale. Per questo spero che
gliestremistiislamicinonprenda-
no il potere» sostiene Rida. In Li-
bia è convinto che «finirà tutto
quandoGheddafiverràindividua-
to, catturato o ucciso».
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È il preoccupante tasso di
disoccupazione raggiun-
todagliStatiUniti: econti-
nuaapeggiorare

9,6%

MOTIVAZIONE
«Sono passato con i
rivoltosi dopo aver visto
una strage di innocenti»

Obama è alle corde e si gioca una carta da 300 miliardi

ANTICIPAZIONI
Il problema numero uno è la
disoccupazione. Nel pacchetto
fondi e sgravi ai lavoratori

Colloqui segreti
per l’esilio
del Colonnello

CELLULA
Intercettava le mail agli
inviati. Ma suggeriva
alla Nato dove colpire

LAVORO La fiducia in Obama cala [Ap]

LA FUGA

SCAPPATO DALLA LIBIA È sfuggito agli sgherri di Gheddafi per poche ore

La tripla vita della spia che ingannò il raìs
Il regime lo assume come interprete dei giornalisti, poi gli chiede di depistarli. Ma lui passa anche segreti ai ribelli

PATRIOTA Rida Mustafa Eljasi non sopportava più le prepotenze degli sgherri di Gheddafi [F. Biloslavo]

Crisi Oggi presenterà il piano di rilancio

Colloqui segreti sarebbero
in corso per definire la sorte di
MuammarGheddafi,conceden-
doalColonnellounasilosicuro
fuori dalla Libia ed evitando la
resadeiconticoniribelli.Lorife-
riscono reporter del quotidia-
nobritannicoDailyTelegraph.
L’accordononsarebbestatoan-
cora raggiuntonèsarebbe sta-
to risolto il nodo della destina-
zione finale di Gheddafi. Conti-
nua così il balletto delle voci
che lo vogliono ancora in Libia
(gliUsa), cheammettonodinon
saperedovesiamapresumono
chesianascostoneldeserto (la
Natoe l’Italia), che lodannogià
perapprodatoincomprensivio
addirittura ospitali Paesi afri-
cani confinanti come il Ciad o il
Niger (i più disparati). Ieri ilmi-
nistro degli Esteri nigerino
MohamedBazoum, in risposta
alla richiesta del Cnt di evitare
unafugadelColonnellohaam-
messo che è impossibile chiu-
dere i passaggi tra la Libia e il
suoPaese, inpienodesertodel
Sahara. «È un confine troppo
ampio - ha detto il ministro - e
abbiamo pochissimi mezzi».
BazoumhaprecisatocheGhed-
dafi nonha attraversato finora
il confine del Niger o almeno
non ha chiesto di farlo. Ha am-
messo invece che lo hanno fat-
to tre convogli provenienti dal-
la Libia: i lealisti che vi viaggia-
vano sonogià arrivati nella ca-
pitaleNiamey.


